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Premessa 

 

 

Di seguito viene riportata la relazione finale relativa agli interventi posti in essere dal progetto “Interventi per la 
promozione e l’accoglienza – fornitura e posa in opera pannelli informativi e segnaletica percorsi delle contrade 
e frazioni del Comune di Chiesa in Valmalenco” affidato a Gian Enrico Ghilotti – editoria e comunicazione – ditta 
individuale come da  

Il progetto rientra tra le attività e gli interventi del progetto regionale  DAT Distretti per l’attrattività turistica e 
commerciale, oggetto di contributo da parte di Regione Lombardia. 
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Da dove si è partiti 

 

Il progetto “Interventi per la promozione e l’accoglienza – fornitura e posa in opera pannelli informativi e 
segnaletica percorsi delle contrade e frazioni del Comune di Chiesa in Valmalenco” è stato pensato e proposto al 
Comune di Chiesa in Valmalenco, per  dare continuità e coerenza a varie azioni di comunicazione già realizzate dal Comune di 
Chiesa in Valmalenco – molte delle quali in sintonia con progettualità poste in essere dall’Unione dei Comuni Lombarda della 
Valmalenco e dall’Ecomuseo della Valmalenco – aventi come finalità la valorizzazione del territorio comunale, sempre inserito 
in una comunicazione che promuovesse l’intera valle ed il suo tessuto commerciale. 

Legandosi al tema delle contrade e del lavoro della pietra, il riferimento progettuale più recente riportava l’attenzione al  
progetto “Il sapere delle pietre sull’antica via del Muretto (Valmalenco). Tra Valtellina e Grigioni” finanziato da 
Regione Lombardia all’interno del bando “Culture, identità e autonomie” e finalizzato alla documentazione dei patrimoni 
culturali immateriali in area lombarda, con particolare attenzione al territorio transfrontaliero Italia – Svizzera.  

A quest’ultima produzione, più recente per data, se ne sono comunque aggiunte altre nel corso degli ultimi anni, ch 
traguardavano sempre l’obiettivo di “sapere comunicare” i valori di identità e “accoglienza” che costituiscono elementi distinti 
non solo del Comune di Chiesa, ma anche e soprattutto dell’intera vallata, ora riconosciuta come una delle più note 
destinazioni turistiche della montagna di Lombardia. 

Tra queste, solo per citarne alcune, l’allestimento urbano del progetto “Grandi ascensioni” in via Roma, gli interventi di 
restauro della piazza S.S. Giacomo e Filippo e della ex casa parrocchiale, la comunicazione del sito di archeologia industriale 
del Giovello, inserito nel film documentario “Estratti dalla pietra” e la divulgazione di tale patrimonio in chiave sia turistica che 
educativa per l’intera comunità e per le giovani generazioni. 
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Cosa si proponeva il progetto 

 

Il progetto si proponeva quindi la messa in rete di percorsi tematici che, collegando le varie contrade e frazioni del Comune di 
Chiesa in Valmalenco, rendessero fruibile un “museo narrante sul terreno”.  

Elemento principale dell’azione proposta – oltre alla creazione e messa in posto di postazioni informative a panelli con 
rimando interattivo (QRcode) al sito dell’Ecomuseo della Valmalenco, del Distretto del Commercio della Valmalenco e del 
Comune di Chiesa – è stato pertanto quello di contestualizzare la “narrazione” dei singoli luoghi, riferendola alle diverse 
letture e tematiche che ne hanno caratterizzato la storia rurale e che oggi assumono il carattere di “valore turistico 
distintivo”. 

Discende quindi da tale impostazione la creazione della rete di percorsi tematici, che il fruitore potrà scegliere in relazione ai 
suoi interessi di scoperta.  

L’opzione di approfondimento delle informazioni poste sul terreno e nei luoghi di percorso, resa possibile dai rimandi 
interattivi (QRcode, e-brochure, possibili applicativi mobili), consente l’aggiornamento e l’attualizzazione dell’informazione 
(mostre o percorsi tematici ad hoc in occasione di eventi) e la sua integrazione con il sito dell’Ecomuseo e con gli altri 
strumenti o piattaforme informative che la Valmalenco ha oggi in attivo o intenderà in futuro porre in essere. 

Il ruolo dell’educazione – e ci si riferisce al target scolastico e a quello dei nuclei famigliari – dovrà modulare i contenuti delle 
informazioni poste in rete, per adeguarne linguaggi, comprensione e integrazione con le tematiche didattiche attualmente 
inserite nelle programmazioni scolastiche. Non ultimo – ove possibile – il coinvolgimento diretto, in chiave anche di contributi 
contenutistici, delle scuole locali. 

In questo senso, elemento importante nel rapporto con le scuole risulta essere l’uso dello strumento interattivo, la narrazione 
e la creazione di percorsi di scoperta. 
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Accoglienza come fulcro del progetto 

 

Accogliere significa aprire una porta, far entrare e avviare un dialogo a vantaggio reciproco.  

Nel caso specifico di una contesto territoriale – ed a maggior ragione di un contesto turistico come la Valmalenco e nello 
specifico il territorio del Comune di Chiesa in Valmalenco – significa rendere partecipi i visitatori di quella che è la narrazione 
del luogo stesso.  

Aiutarli a scoprire ed a comprendere – quindi a meglio apprezzare – i luoghi che hanno scelto per la loro vacanza.  

Non ultimo rafforzare, presso la comunità locale, la consapevolezza del valore storico,culturale e turistico del loro patrimonio 
territoriale. 

Da qui il progetto proposto si è posto alcuni obiettivi che si sono poi tradotti in un percorso tematico di accoglienza, 
attraverso le contrade e le frazioni di Chiesa in Valmalenco. 

 

• Accogliere 

• Contestualizzare 

• Informare 

• Educare alla scoperta 

• Integrare con le altre fonti informative 
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Come si è proceduto nello sviluppo del progetto  

 

Le fasi di lavoro che si sono succedute nell’implementazione del progetto hanno in primo luogo centrato l’attenzione sul 
“porre a sistema” il patrimonio contenutistico storico, culturale, rurale e del lavoro che unitamente al “sapere diffuso” della 
Valmalenco ed al suo stesso territorio, ne fanno l’elemento di maggior attrattività turistica. 

 

Il dialogo con l’Ecomuseo della Valmalenco” 

 

Proprio per questo ha costituito elemento imprescindibile l’attivazione di una collaborazione progettuale con l’Ecomuseo della 
Valmalenco, ai fini di garantire la coerenza e la qualità dei contenuti e della ricerca documentale che l’erogazione e la 
diffusione dell’informazione/comunicazione prevista dal progetto, intendeva raggiungere. 

Ponendosi il progetto l’obiettivo di mettere in rete – all’interno di uno più specifici “percorsi tematici” - le varie contrade e 
frazioni del Comune di Chiesa in Valmalenco, parte centrale è stata la progettazione e realizzazione di un “museo narrante sul 
terreno”, attraverso una serie di panelli. 

Il collegamento ai “percorsi dell’Abitare” propri dell’Ecomuseo della Valmalenco  

Per rendere sistematica e coerente i panelli realizzati sono quindi stati inseriti all’interno dei “percorsi dell’Abitare” propri 
dell’Ecomuseo della Valmalenco. 

Non solo, la grafica adottata è stata studiata in coerenza con quella coordinata dello stesso Ecomuseo della Valmalenco. In tal 
senso si è ripreso lo skyline che riporta al logo dell’Ecomuseo, integrandovi il messaggio del “dove vi trovate”, riportando il 
nome della contrada o della frazione alla quale la cartellonistica fa riferimento sul terreno. 
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Le fasi di lavoro  

 

 Ricerca e messa a disposizione delle fonti culturali (documentarie e bibliografiche, fotografiche, iconografiche, 
cartografiche); 

 Analisi e individuazione della rete dei percorsi tra le contrade e le frazioni;  

 Progettazione dei panelli/supporti informativo- comunicazionali sul terreno; 

 Posa in opera dei panelli/supporti informativo- comunicazionali sul terreno; 

 Integrazione del progetto e dei suoi output comunicazionali con la struttura tematica e di percorso dell’Ecomuseo; 

 Analisi e proposta delle formule di veicolazione e fruizione dei singoli percorsi di accoglienza proposti all’interno  

         del progetto. 
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Cosa si è fatto 

 

Creazione di un “percorso tematico dell’Abitare” che invita alla scoperta delle contrade e delle frazioni del 
Comune di Chiesa in Valmalenco.  

Questo attraverso: 

 

 Punti nodali – punti informativi;   

 Percorso di accoglienza sul terreno – pannelli; 

 Traduzione in inglese dei contenuti informativi di progetto;   

 Pdf Video 

 Messa a disposizione dei contenuti e dei materiali prodotti all’interno del progetto per consentirne la diffusione 
multimediale dei contenuti. 
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IL PERCORSO TEMATICO DELL’ABITARE A CHIESA IN VALMALENCO 

 
Il percorso tematico dell’Abitare ha previsto la collocazione, a carico del Comune di Chiesa in Valmalenco, di una serie di 
panelli informativi stampati in quadricromia e laminati su supporti scatolati a varie dimensioni. 

Le postazioni hanno quindi riguardato le contrade del Comune:  

Sasso, Centro, Montini, Faldrini, Costi, Battaini, Somprato, Curlo, Vassalini 

e le frazioni: Primolo, San Giuseppe, Chiareggio 

 

La logica della narrazione e come integrare le informazioni 

Il progetto non ha inteso sommergere i vari luoghi indicati con postazioni informative e pannelli riportanti un eccesso di testi 
o foto.  

Al contrario, per garantire la non invasività dei pannelli posti in loco, si è provveduto ad individuare, per ogni singola 
postazione una tematica, una specificità storica, artigianale o, più compiutamente, culturale. 

In tal modo si è creata automaticamente una mappa di percorsi incrociabili per tematiche specifiche (come da esempio, arte, 
architettura, storia del turismo, artigianato, ecc.) che – riprendendo i temi di lettura del territorio già individuati 
dall’Ecomuseo della Valmalenco – consentono di proporre al visitatore una rete di percorsi di scoperta che travalica – come 
nel disegno di sviluppo dell’Ecomuseo stesso – le singole connotazioni territoriali dei singoli comuni della vallata. 
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La ricognizione sul terreno 

 

Contestualmente alla fase di raccolta documentale condotta in collaborazione con l’Ecomuseo della Valmalenco, si è 
proceduto ad una ricognizione sul terreno per: 

 

 individuare i luoghi di posizionamento dei pannelli; 

 valutare, unitamente al personale tecnico del Comune di Chiesa in Valmalenco, la corretta ubicazione degli stessi; 

 predeterminare i supporti di collocazione dei panelli stessi. 
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La scelta del supporto pannellistico 

 

Per agevolare la messa in posto dei panelli, in sintonia con il personale tecnico del Comune di Chiesa in Valmalenco, si è 
scelta la tipologia dei supporti pannellistici.  

Tale scelta ha preferito l’adozione di panelli scatolati in ferro, da poi laminare con film adesivo stampato in quadricromia, sul 
quale riportare la comunicazione dei contenuti riferiti alle specificità ed alle emergenze culturali delle singole contrade e 
frazioni del Comune di Chiesa in Valmalenco. 

I formati scelti 

I formati dei panelli scatolati sono stati pertanto individuati in tre tipologie: 

 pannelli di formato 40x60 cm in ferro scatolato  

 pannelli di formato 70x50 cm in ferro scatolato 

 panelli di formato 30 x100 cm in ferro scatolato. 

A questi sono stati aggiunti in corso di sviluppo progettuale altri pannelli in alluminio D-Bond nei formati 70x100 cm, da 
posizionarsi nell’area “centro” del paese in postazioni protette. 

 
Fornitura pannelli 
 

 Ogni panello e stato fornito con le relative staffe di attacco ai pali preesistenti sul terreno. 
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Lo studio progressivo della grafica del progetto 
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I pannelli definitivi 

formato pannello 40 x 60 cm 

formato pannello 30 x 100 cm 

formato pannello 70 x 50 cm 
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Quanti pannelli 
 
 
Contrade e Frazioni 
 

Pannelli 40x60 Pannelli 70x50 Pannelli 30x100 Altri formati 

Centro 
 

 1 3 3 

Sasso 
 

6    

Montini 
 

1 1   

Faladrini 
 

  1  

Somprato 
 

1 1   

Costi 
 

1    

Battaini 
 

1    

Curlo e Pedrotti 
 

3    

Vassalini 
 

2  2  

Primolo 
 

3  1  

S.Giuseppe 
 

 2   

Chiareggio 
 

3 1   

 
Altre postazioni 
 

    
4 + 4 
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Il piano di posizionamento e posa in opera 
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Pannelli prodotti e piano di posizionamento sul terreno  
 
 
 
 



 
 
 
 
 

contrada Sasso 



 
 



il pannello introduttivo alla contrada viene prodotto in due copie, utili per i due diversi percorsi di ingresso alla contrada stessa.  



 

 
 
 
 

contrada Montini 



 
 



il pannello introduttivo alla contrada viene prodotto in due copie, utili per i due diversi percorsi di ingresso alla contrada stessa.   



 
 
 
 
 

contrada Somprato 



 
 





 
 
 
 
 

contrada Faldrini 



 
 

 





 
 
 
 
 

contrada Costi 



 
 





 
 
 
 
 

contrada Battaini 



 
 





 
 
 
 
 

contrada Curlo 



 
 





 
 
 
 
 

contrada Vassalini 



 
 







 
 
 
 
 

contrada Centro 



 
 





 
 
 
 
 

frazione Primolo 



 
 







 
 
 
 
 

frazione S.Giuseppe 



 
 







 
 
 
 
 

frazione Chiareggio 



 



 

La nascita dell’alpinismo in Valmalenco, al pari di quanto accadde nel 
resto delle Alpi, è da attribuirsi per lo più alle prime campagne esplorative 
condotte da facoltosi viaggiatori anglosassoni nella seconda metà dell’ottocento. Gli 
stessi che inventarono l’alpinismo e che, scoprendo le nostre montagne e 
presentandole al mondo alpinistico di allora, gettarono le basi del nostro turismo. 
Accompagnati dalla primissime guide elvetiche, compirono le prime salite della quasi 
totalità delle vette più importanti. Prima di loro solo le vette più accessibili vennero 
raggiunte da pastori, cacciatori e cartografi, tutti spinti da motivazioni di immediata 
utilità pratica ma non sempre dal solo piacere di raggiungere la vetta. 
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Interattività del progetto 

 

L’esigenza di creare un’interattività del progetto con le altre forme e canali comunicazionali dell’area, in primis il sito 
dell’Ecomuseo della Valmalenco, ha trovato applicazione nel: 

 riportare su ogni panello un rimando con codice QRCode al sito stesso dell’Ecomuseo della Valmalenco e – più nello 
specifico – alle pagine che lo stesso dedica ai “percorsi dell’Abitare”;. 

 riportare all’interno dei testi divulgativi presenti sui vari panelli degli specifici riferimenti ai singoli “percorsi tematici” 
determinati dall’Ecomuseo per la scoperta del territorio; 

 riportare nelle sezioni specifiche del sito dell’Ecomuseo della Valmalenco l’informazione erogata sul terreno attraverso 
la rete pannellistica. 

 
 
Questo per quali obiettivi  
 

Permettere al visitatore del percorso delle contrade e delle frazioni di approfondire ed ampliare la propria personale ricerca di 
informazioni e di contenuti, consentendogli di accedere, direttamente dalla luogo in cui si trova, e grazie all’avvicinamento ed 
al riconoscimento del QRCode stampato su ogni pannello per mezzo del proprio tablet o smartphone, al sito dell’Ecomuseo 
della Valmalenco. 

Non solo quindi un ampliamento dell’informazione, ma anche un’occasione di informare il visitatore, “linkandolo” al sito 
dell’Ecomuseo, sulle altre possibilità ed opportunità di scoperta e di visita nell’area territoriale della Valmalenco. 
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L’attenzione al target turistico internazionale 

 

In coerenza agli obiettivi di accoglienza turistica che sono propri del Comune di Chiesa in Valmalenco e del suo tessuto 
commerciale e ricettivo, tutti pannelli riportano la traduzione in inglese dei contenuti informativi.  

traduzione inglese 
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La scelta iconografica  

 

La grafica adottata dai panelli ha preferito la scelta iconografica del disegno al tratto e non quella della fotografia. Soluzione 
ritenuta, anche confrontandosi sia con L’Ecomuseo che con la committenza, di maggior impatto visivo, andando meglio a 
“visualizzare” caratteristiche dei luoghi, difficilmente ritrovabili all’interno di un archivio fotografico storico. 

Ogni disegno, per altro, è stato prodotto ad hoc sulla base di altrettanti elementi iconografici storici, così da riportarne con 
fedeltà soggetti, luoghi, mestieri e momenti di vita, propri della storia della contrade e delle frazioni di Chiesa in Valmalenco. 
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Segnaletica di percorso  
 
 
ll progetto, proprio in quanto proponente un “percorso dell’Abitare” attraverso le contrade e le frazioni del Comune di Chiesa 
in Valmalenco, ha necessitato della progettazione di una specifica segnaletica di percorso. 

Lo studio della stessa ha naturalmente tenuto conto e si è basato sulle linee di immagine coordinata determinate 
dall’Ecomuseo della Valmalenco, uniforma dosi al codice di colore previsto per i “percorsi del’Abitare” studiato dallo stesso 
Ecomuseo.   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il progetto ha previsto anche la fornitura di frecce segnaletiche di percorso. Le frecce sono state realizzate su supporto in 
lamiera di alluminio con copertura serigrafata su film adesivo in quadricromia. 

Le frecce sono, in coerenza con la comunicazione che il progetto ha inteso veicolare,  sono state uniformate graficamente e 
nel messaggio alla segnaletica di percorso propria dell’Ecomuseo della Valmalenco.
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L’interattività del progetto 
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PUNTI NODALI E PUNTI INFORMATIVI 

 

Il progetto ha previsto il posizionamento in due punti nodali del percorso di scoperta delle contrade di altrettante postazioni 
multimediali interrogabili. 

La soluzione adottata è stata quella di collocare in tali postazioni dei “totem” con alloggiato al loro interno un tablet sul quale 
è pre-caricato off-line il materiale informativo contenuto in tutta la pannellistica di percorso. 

Obiettivo è quello di “invitare” alla scoperta, assaporando l’informazione che il visitatore ritroverà direttamente sul terreno del 
percorso stesso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

I punti nodali fino ad ora individuati sono: 

 Sala Teca – Biblioteca comunale  

 Centro sportivo Vassalini/ 

          Point informativo Consorzio Turistico. 
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Accoglienza e conoscenza - Comunicare ed educare 
 
 
 
Nella comunicazione sul terreno che il progetto ha sviluppato, si è riservata un’azione di avvio di educazione ambientale 
rivolta ai bambini e ai ragazzi. 

Dovendosi infatti, tramite il percorso tra contrade e frazioni di Chiesa in Valmalenco, veicolare un’informazione che 
rappresentasse al meglio il patrimonio territoriale del territorio comunale e non solo, non poteva essere tralasciata la 
comunicazione strettamente ambientale e naturalistica. 

Pur tuttavia, non prevedendo il progetto una specifica azione divulgativa su tale ambito, si è pensato di produrre alcuni 
panelli a tema educativo ambientale, aventi come destinatari della comunicazione i bambini e i ragazzi. 

Due sono le aree territoriali dove questa comunicazione verrà veicolata, tramite dei pannelli studiati ad hoc: 

 la piana di Senevedo/S.Giuseppe 

 l’area pineta di Chiareggio. 

Per rendere più accattivante la comunicazione verso il target junior, è stato studiato un “personaggio-mascotte” che guidasse 
virtualmente la veicolazione dei contenuti ai più piccoli. 

Tema dei pannelli: la presentazione delle primarie specie arboree della flora alpina. 
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CLIP VIDEO  

 

Il progetto comprende anche la fornitura di un PDF-clip video. Il prodotto riunisce riprese di percorso girate nelle singole 
contrade e frazioni di Chiesa in Valmalenco, integrandole con una traccia audio e con parte delle informazioni, delle immagini 
storiche, dei disegni e dei contenuti prodotti all’interno del progetto. 

La clip video della durata di 2’ verrà veicolata sul sito dell’Ecomuseo e linkata su quello del Comune di Chiesa in Valmalenco.  

L’utilizzo della clip e la decisione di integrarla la progetto, trova motivazione nel poter disporre di una materiale multimediale  
precaricabile sui tablet che verranno alloggiati nelle apposite postazioni previste tra le forniture di progetto e collocate nei 
due punti informativi che lo stesso ha individuato. 
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Relazione consuntiva costi di progetto  
Di seguito si riportano In relazione alla progetto allegato, si sottopone con la presente il preventivo per le azioni di ideazione 
progettuale, progettazione grafica materiali e allestimenti.  

Fornitura Costi a consuntivo 
  

Ideazione progettuale €   6.000,00 

Progettazione grafica allestimento pannellistica sul terreno  €   2.000,00 

Giornate di sopraluogo sul terreno €      600,00 

Fornitura tavole illustrative a corredo €   3.000,00 

Ricerca e stesura testi pannelli e materiali divulgativi di progetto €   2.100,00 

Fornitura traduzione in lingua inglese dei testi e materiali divulgativi di progetto 
 

 €      800,00 

Fornitura N° totale 40 pannelli su supporto in ferro scatolato nelle misure 40x60 cm, 50x60 cm, 30x100 
completi di stampa in quadricromia su pvc cast polimerico e protezione lucida  
 

€   2.590,16 

Fornitura N° 22 frecce segnaletiche delle contrade, in d.bond, decorate in pvc bianco 
 

€   1.500,00 

Fornitura di clip video divulgativo-promozionale riferita al “progetto contrade”      
 

€   6.000,00 

 
 
Totale azioni realizzate 

 

€ 24.590,16 

 



 

La presente relazione si completa con gli allegati riferiti ai vari materiali prodotti e forniti alla committenza su supporto 
informatico e con i materiali oggetti stessi della fornitura prevista dal progetto. 

I disegni sono legati a diritti di riproduzione specifica per il presente progetto. Ogni altro utilizzo deve essere concordato con 
il fornitore del presente progetto. 
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